
Il “CHI” e il “COSA” di un progetto 
nazionale, con ambizioni internazionali.

CURSA-Consorzio Universitario per la Ricerca Socioeconomica 
e per l’Ambiente, è costituito dalle Università statali del Molise, 
della Tuscia e di Ferrara, in partnership con IDRA  
un’Associazione no-profit per la ricerca ambientale.  
Le sue attività spaziano dall’alta formazione per la  
gestione dell’ambiente e la sostenibilità, alla  
ricerca applicata; dalla progettazione comunitaria 
all’alta consulenza socioeconomica; dalla piani-
ficazione territoriale allo sviluppo di progetti 
di cooperazione internazionale.

Particolare attenzione è dedicata al 
“capacity building”, di livello universi-
tario, per la gestione delle aree e delle 
risorse naturali. Per questo, CURSA ha 
stipulato un accordo con AIDAP, l’Associa-
zione Italiana Direttori e Funzionari delle Aree 
Protette, per accrescere la qualificazione professionale 
del mondo delle Aree Protette e per  
sviluppare collaborazione, anche internazionale, per lo scambio 
di esperienze gestionali e di buone pratiche. 
RETE DNA (Didattica Nazionale per l’Ambiente) è il  
titolo/acronimo di un programma pilota, sviluppato dal  
CURSA, in attuazione dell’intesa con AIDAP. 

Il programma vuole promuovere una strategia e progetti per 
la formazione permanente delle Risorse Umane, che siano a 
qualunque titolo coinvolte – culturalmente o professionalmente – 
nella gestione sostenibile dell’ambiente, nella conservazione 
e valorizzazione risorse naturali, nei temi dei cambiamenti 
“globali” che interessano la società e influenzano le dinamiche 
dello sviluppo sostenibile.

Rete DNA pone particolare attenzione allo sviluppo delle 
capacità per la conservazione della Biodiversità e per la 
gestione delle Aree Protette, intese come “modello” per 
l’applicazione pratica dei principi dello sviluppo sostenibile 
in territori particolarmente fragili e pregiati. Per questo  
motivo, CURSA e AIDAP hanno anche stipulato un importante 
 accordo di collaborazione e scambio di esperienze con il  
Conservation Study Institute, la prestigiosa istituzione del  
National Park Service USA  dedicata allo sviluppo della leader-
ship nelle risorse umane impegnate nelle Aree Protette.
Rete DNA vuole coinvolgere, da un lato il mondo accademico, 
dall’altro quello delle Istituzioni a diverso titolo responsabili 
della gestione dell’ambiente, per la creazione di una nuova 
alleanza culturale e operativa, al fine di rispondere all’esigenza 
inderogabile di una politica per la formazione delle risorse 
umane per l’ambiente, capaci anche di affrontare le nuove 
sfide della sostenibilità e capaci di gestire gli impatti  
sull’ambiente e sulle risorse causati dei cambiamenti globali.
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Data e sede del Corso. Le lezioni si svolgeranno presso il Centro Operativo 
Servizio Educazione del Parco a Villetta Barrea (AQ), dalle 11.00 di lunedì 
20 Giugno (la registrazione dei partecipanti dalle 09.00) alle ore 13.30 di 
Venerdì 24. 

Qualifica del corso. Al termine del corso a ciascun partecipante che avrà 
completato il lavoro progettuale previsto saranno riconosciuti 5 Crediti 
Formativi Universitari-CFU, trasferibili in CFP a seconda delle normative in 
uso nei cari ordini professionali e sarà rilasciato un Attestato di Qualificazione 
Professionale.

Condizioni di partecipazione, Il corso è a “numero chiuso”, in quanto 
sono previste attività assistite da tutor qualificati. I partecipanti ammessi 
sono al massimo 25. In caso il numero di richieste venga superato, varrà 
l’ordine di arrivo delle stesse, ferma rimanendo la possibilità che il Corso 
venga ripetuto in una data da definire.

Costo del Corso. Quota di iscrizione: € 680,00.
La quota d’iscrizione comprende il materiale didattico individuale, la cena 
sociale di martedì 21 “A tavola con la biodiversità, nel parco”, l’attività 
didattica notturna di mercoledì 22 “Ali nella notte” e la serata evento 
organizzata per giovedì 23 giugno.
Non sono comprese nella quota d’iscrizione le spese di trasporto  
e le spese di convittualità.

Registrazione a costo agevolato. Per gli studenti e per chi si iscrive 
entro il 13 maggio la quota è ridotta a € 640,00.

Iscrizione al Corso. Richiedere il modulo d’iscrizione al Corso, inviando 
una mail a questo indirizzo: infobdv@cursa.it. In allegato al modulo di 
iscrizione verranno inviate tutte le informazioni utili per la ricettività  
aberghiera e il trattamento agevolato concordato con i vari esercizi.
Il numero minimo di partecipanti è 16. Qualora non venisse raggiunto,  
alle persone che hanno prenotato verrà rimborsata la cifra versata per  
l’iscrizione. In caso di rinuncia, comunicata entro il 31 maggio, dal rimborso 
della quota d’iscrizione versata verranno trattenuti € 60 per spese di 
segreteria. Nulla sarà dovuto in caso di rinuncia dopo questa data.

Abbigliamento ed attrezzature consigliati. Scarponi da trekking, abbiglia-
mento adatto a temperature medio-alte (10–20 gradi), (pile, giacca a vento, 
cappello, mantellina per la pioggia), zaino, macchina fotografica, binocolo, 
torcia, borraccia, bastoncini da trekking, taccuino per gli appunti.

Per ulteriori informazioni. Telefonare al CURSA - Numero verde  
800.397797 o all’Istituto PANGEA Onlus 0773.511352.
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“Missione Biodiversità: educare 
e comunicare per la vita e lo sviluppo” 

è un primo Corso di qualificazione sulla comunicazione e 
l’educazione per la Biodiversità, realizzato da CURSA e AIDAP, 
con il patrocino della Commissione Educazione e Comunica-
zione dell’IUCN, con il patrocinio e la collaborazione del Parco 
Nazionale d’Abruzzo, Lazio, dell’Istituto Pangea Onlus e del
Laboratorio Envirometrix, Dipartimento STAT, Università del
Molise.  È proposto in attuazione della Strategia Nazionale  
per la Biodiversità del Ministero dell’Ambiente e per  
contribuire al rispetto degli impegni presi dall’Italia, a livello  
internazionale, per l’anno 2020, svolgendo azioni di  

“capacity building”, come da raccomandazioni della 
CBD ribadite dalla COP 10 di Nagoya.

“Missione Biodiversità” vuole inoltre 
favorire la messa in rete di soggetti 

provenienti da “aree strategiche” 
per la conservazione della  

Biodiversità, quali il mondo 
della ricerca universitaria,  
dei parchi, delle  
istituzioni pubbliche e 
delle Associazioni che 
operano e educano in 
campo ambientale, 
promuovendo lo  
scambio e la  
condivisione di idee, 
esperienze e buone 
pratiche e la diffusione 
della conoscenza e 
della consapevolezza 
dei valori della  
biodiversità, a tutti i 
livelli.

Gli obiettivi del corso

Dopo aver consolidato, attraverso  
attività teorico-pratiche e di campo,  
le raccomandazioni nazionali e  
internazionali per comunicare e educare 
sulla Biodiversità, il corso porterà  
all’elaborazione e allo scambio tra  
i partecipanti di linee guida per la costruzione 
di percorsi didattico-educativi sull’importanza della 
conservazione della Biodiversità in tutte le sue  
accezioni, nel contesto lavorativo di riferimento. 

Gli argomenti trattati

• Biodiversità: il quadro generale di riferimento. Comunicare valori, 
problemi e strumenti di conservazione.

• Biodiversità ed economia: comunicare costi e benefici.
• Le buone pratiche della conservazione: analisi di casi, loro  

utilizzazione educativa e come strumenti di comunicazione.
•	Promuovere la partecipazione dei cittadini per la conservazione 

della Biodiversità.
• Esercitazioni didattiche e di campo.
• Project Work.

I destinatari

Il corso è dedicato al personale delle Aree Protette: Direttori, Dirigenti, 
Funzionari e Tecnici, al Personale di Vigilanza, con particolare riguardo 
ai responsabili per le attività educative, di comunicazione  
e divulgazione ambientale. 

Destinatari sono anche coloro i quali, nelle Amministrazioni  
pubbliche nazionali e regionali, sono coinvolti nella gestione del  
territorio e nell’educazione all’ambiente e allo sviluppo sostenibile 
(Rete INFEA, CREA, CEA, LEA…), ma anche eventuali gestori privati  
di strutture deputate all’Educazione Ambientale.

Per la sua particolare strutturazione teorico/pratica multi e  
interdisciplinare, il corso può interessare docenti e insegnanti della 
scuola e può essere particolarmente utile per studenti universitari, 
sia di facoltà umanistiche e letterarie, sia di facoltà scientifiche.

Ai partecipanti che seguiranno l’intero percorso e produrranno 
gli elaborati finali attesi verranno riconosciuti 5 (cinque) Crediti 
Formativi o Professionali (CFU-CFP) universitari rilasciati da una 
delle Università del CURSA.

Il percorso: quando, dove e come, in sintesi

Missione Biodiversità inizia a Villetta Barrea Lunedì 20 giugno 
2011 e termina Venerdì 24. Prevede lezioni, in aula, esercitazioni 
pratiche, lavori di gruppo, escursioni, anche notturne, e attività di 
socializzazione.

Il corso inizia con la presentazione dei valori della Biodiversità del 
Parco Nazionale “storico” che lo ospita, proponendo la discussione 
dei principali problemi di conservazione, della percezione dei  
valori da parte della Comunità del Parco e della sua partecipazione.

L’incontro con Guardiaparco e Personale del CFS in servizio di 
sorveglianza presso il PNALM metterà i partecipanti a confronto 
con le suggestioni educative di vite dedicate alla tutela della 
Biodiversità.

Saranno poi affrontati i principali fattori che, 
anche sul piano psicologico, governano la 
comunicazione e influenzano la sua efficacia. 

In seguito, sarà tracciato il quadro  
derivante dalla Strategia Nazionale  
e dalle decisioni della COP 10 di Nagoya, 
con la valutazione di cosa tutto ciò 
comporta per le Aree Protette in termini 
di educazione e comunicazione. Linee 
guida e norme di uso e tutela saranno poi 
messe a confronto con le tradizioni e gli usi 
“spontanei” della Biodiversità da parte della 
Comunità locale.

Con escursioni didattiche si sperimenteranno semplici 
tecniche di interpretazione e valutazione della “diversità”, 
biologica, geologica e culturale, di ambienti significativi del Parco, 
con la loro restituzione in chiave comunicativa e educativa.

Seguiranno l’analisi delle linee guida messe a punto dalla  
Commissione Educazione e Comunicazione dell’IUCN per attuare 
le raccomandazioni della CBD e la discussione di cosa fare e cosa 
non fare, per impostare un progetto di CEPA: la Communication 
Education Participation Awareness prevista dalla Convenzione.
Buone pratiche di gestione della Biodiversità e per lo sviluppo 
socio economico saranno illustrate da Direttori di Aree Protette 
nazionali e da docenti universitari: serviranno per discutere su 
come utilizzare le esperienze nella comunicazione e  
nell’educazione, anche con metodi e tecniche senza barriere  
e “accessibili” a tutti.

Missione Biodiversità terminerà con l’elaborazione condivisa e la 
discussione di linee guida per programmi e progetti di  
comunicazione e educazione per la conservazione della  
Biodiversità, da mettere in pratica nelle diverse situazioni  
lavorative dei partecipanti.


